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A Q U E S T E C O S E 
CI CREDO POCO 

• a ostengono ta luni che d a u n 
~ saggio di scrit tura, a n o n i m a 
s'intende, possono individuars i 
scientificamente molt i elementi : il 
carattere, l ' intelligenza, le tenden­
ze, l 'età ed anche il sesso dello 
autore del saggio. I o a tutte que­
ste cose ci credo poco. C o m u n q u e 
v u o l d i r m i a quale criterio p u ò 
desumersi, a d esempio, i l sesso? 

( R . Vincenzo - R o m a ) 

Tutto quello che i scientifico è frutto di osservazione, di correla­zione di dati veri e non immagina­ri, di confronti, di statistiche etc-Anche nel campo della grafologia è stato constatato che tra una scrittura dì uomo e quella di una donna esistono generalmente evi­denti e numerosissimi caratteri differenziatori. Tali caratteri non hanno, si capisce, valore assoluto ai fini della identificazione di una scrittura. 
Per quanto di particolare vuol sapere lei, le trascrivo, qui quello che dice Enrico Altavilla su «Psi­cologia Giudiziaria • proprio sulla ricerca del sesso attraverso lo stu­dio di un documento od una scrit­tura. 

« La grafia maschile ha un an­damento metodico, più uniforme e grave. Il segno è più robusto, talvolta rude- La calligrafia della donna, meno qualche caso di spic­cati caratteri di mascolinità, è in generale più delicata di quella de-,gli uomini, e spesso rivela segni corrispondenti al carattere femmi­nile- Per esempio manca di ener­gia, di gesti netti, non è sempli­ficata, e esprime il senso della suf­ficienza, della capricciosità nelle volute, ed arricciamenti. Si osser­va anche una maggiore inclinazio­ne, nota istintiva che si va inver tendo nelle donne colte, che, sog­gette più che mai alla m-litl, or­mai, per una particolare colloca-rione della pennn, tritono ad una grafia verticale-
L'esame grafico è grandemente sussidiato da quello psicologico, perchè vi sono delle « nuances » che sfuggono ad urta legge costan­te, ma che pure hanno grande va­lore, re' rilevare il sesso ». 
// Hfantegazza scrìve: « Nelle 

lettere delle donne si trovano altri caratteri sessuali: le lineette c i puntini, gli errori di ortografia e l'eccesso, dei superlativi e dei di­minuitivi. Le lineette e puntini tengono luogo di ciò che non si può, e non si deve dire: è una torma di ci­vetteria anche questa, ma negli ingegni mediani tiene luogo delle idee che mancano, e delle parole che non si trovano. 
Le lettere delle donne hanno, anche più spesso delle nostre, postscriptum, e non credo che ciò si debba alla loro memoria più de­bole, ma all'incontentabilità della loro espressione, vera, e falsa che sia- Ncn arrivo a dire che in ner suna lettera di donna può manca­re un errore di ortografia, ma de­vo confessare che l'abbondanza di 

questi errori è una delle note più costanti del sesso debole 
E' anche questa una forma del <presso a poco», ch'i dote di una gran parte dei lavori femmi­nili, e che dimostra la debolezza 
Le donne Poi abusano dei su­perlativi e dei diminuitivi,"dei primi perchè h loto emozioni so­no forti, o, quando non lo sono, desiderano che siano cndule tali-
1 diminuitivi sono poi loro mol­to simpatici, perchè carini, perchè esprìmono tanto bene le più deli­cate sfumature del sentimento, della grazia e della tenerezza. 
Qualche volta la donna rivela anche nella grafia, la sua sugge­stibilità, la sua tendenza alla imi­tazione- Si sono avuti casi di don­nesche si sono sforzate di imitare la grafia del marita o dell'amante 

GRAVE COMPLICAZIONE 
I n data i - aprile 1050 cono s l a ­
t t o trasferito, per esigenza d i 
servizio, dal N u c l e o Polfer G e ­
n o v a al Posto Pol iz ia F e r r o v i a r i a 
di Busal la quale C o m a n d a n t e . 

S o n o costretto a v i v e r e separa­
l o d a mia moglie e m i o figlio per 
m a n c a n z a di alloggio. M i sono r i ­
volto a l l e A u t o r i t à del C o m u n e , 
m a sino a d oggi non ho potuto 
risolvere questa delicata situazione. 

L a mia famiglia v i v e ora con 
la suocera, o ra c o n l a m a m m a , è 
certo p e r ò che io devo provvedere 
per i l mantenimento m i o e per 
quello del la famiglia , senza teriere 
conto d e l disagio materiale e m o ­
rale in cui m i trovo m a n c a n d o m i 
la possibilità d i v ivere accanto ai 
miei c a r i . 

N e l C o m u n e di B u s a l ' a , ove io 
presto servizio, v i sono proprie­
tar i d . case c h e hanno a dispo­
sizione più appartamenti , m i sono 
r ivolto a m o l t i d i questi , m a r n i c 
stato r sposto che a loro conviene 
affittare a i villeggianti durante i l 
periodo estivo. 

N o n esiste u n a legge che i m p o ­
ne ai proprietari d i case libere di 
affittarle a chi ne ha estremamen­
te bisogno? 

N o n v i e la possibilità d i o t t a 
nere l 'alloggio d a M ' A m m i n strazio 
ne F e r r o v i a r i a per l a quale presto 
serviz io? 

Sarei felice d i leggere sul le co­
lonne del la nostra R i v i s t a l a r iso­
luzione di questa grave e del icata 
complicazione. 

( B . L u i g i - B u s a ' l a ) 

La sua grave e delicata compli­cazione è comune purtroppo a quanti — per la necessità di far fronte alle esigenze di servizio — sono costretti a vivere lontani dalla- famiglia. Il problema della casa per U personale dello Stato è stato affrontato e discusso in sede parlamentare. Da qui noi tornia­mo ad augurarci che venga favo­revolmente risolto anche nei con­fronti del personale del Corpo, il qv.tile è soggetto a trasferimenti con frequenza maggiore di quella con cui vengono spostati gli altri dipendenti statali. 
Dalla soluzione favorevole del problema il primo indiscutibile vantaggio andrebbe ai? servizio stesso ed alla stessa Amministra­zione statale in quanto è ovvio che il dipendente (.titanio è messo nelle condizioni di poter assolvere il suo lavoro in piena serenità di spirito — diviene elemento di maggiore e piti profìcuo rendimen­to- Agli interrogativi che lei pone non possiamo rispondere che ne­gativamente. Non risulta di/atti. 

che esista una disposizione per cui 
i possessori di case vuote o sfitte 
siano obbligate ad affittarle-

In quanto all'Amministrazione 
ferroviaria questa a tenore del D. L. del G. P. S- del 10-7-1947 
n- 687 è tenuta solo a garantire 
(art- 11) «l'accasermamento » del 
personale della Polita Ferroviaria 
(Ufficiali, Sottufficiali, graduati e 
Guardie) e non anche l'alloggio 
per le famiglie. 

Comunque, po che sembra che 
in alcuni casi siano stati concessi 
alloggi anche per famiglia — pur 
non sussistendo in tale senso ob­
bligo giuridico da parte dell'Am­
ministrazione Ferroviaria — note 
laser intentata la via ove vi sia 
disponibilità di locali in caserma 
e produca istanza circostanziata al 
Comando di Reparto dal quale 
lei dipende. 

P E R C A U S A 
D I S E R V I Z I O 

IBMi sono arruolato mentre pre" 
stavo servizio a l G r u p p o S q u a ­

driglie d i P- S . del C F . R . B . ed 
u n ' giorno, mentre ero di pat ­
tuglia, f u i colto d a u n a col ica 
epatica per cui fu necessario far­
m i rientrare d'urgenza con u n 
mezzo di fortuna. Desidero sapere 
se la m a ' a t t i a m i s a r à riconosc u -
ta contratta in servizio e per 
causa d i servizio. 

( A . Giuseppe - P a d o v a ) 

AVVIAMENTO A PEDALE 
" p j J o n so spiegarmi c o m e m a i — 

- con tutto i l progresso raggiun­
to dal le case d i costruzioni auto­

mobilistiche — non si s ia trovato 
il sistema d i abol i re nei motocicl i 
l ' avviamento a pedale. Questo 
presenta m o l t i svantaggi e non u l ­
t imo q u e l ' o d i essere di difficile 
azionamento. 

Perchè n o n instal lare anche 
sulle moto dei motorini d i a v v i a ­
m e n t o ? 

( A . G e l o - R o m a ) 

Ch'edere il riconoscimento della 
dipendenza da causa di servizio di 
urta infermità sofferta è un diritto 
del dipendente dello Stato- Otte­
nerla è però il frutto di un ac­
certamento sanitario e di fatto, 
che viene effettuato esclusivamen­
te dalla autorità sanitaria militare 
sulta base degV atti della istrut­
toria della infermità, primo tra 
tutti la relazione del Comandan­
te il Reparto- Dovrai (Quindi inol­
trare istanza indirizzandola al Co­
mando del Reparto cui eri in for­
za (ora Ufficio stralcio) sempre­
chè alla data della domanda non 
siano trascorsi più di sei mesi 
dall'insorgere della infermità me­
desima. 

Le motociclette non possono 
permettersi tale complicazione co­
struttiva che si trova realizzata 
solo in alcune motociclette da 
competizioni sportive come la mo­
tocicletta americana « Harley » a 
quattro cilindri e con cilindrata dì 
circa cmc. 1500-

La realizzazione dell'evidente 
vantaggio dato dal motorino dì 
avviamento comporta rispetto alle 
motociclette con avviamento a pe­
dale i seguenti inconvenienti che 
sono in contrasto con le caratte­
ristiche comuni a tutte' le moto­
ciclette: 

1) complicazione costruttiva-

2) aumento di peso (Es- la 
batteria delle motociclette 500 pe­
sa circa 1/3 del peso della batteria 
montata nell'autovettura FIAT 500). 

La dinamo deve essere più Pe­
sante e più grande perchè deve 
caricare una batteria di capacità 
maggiore. Es. vedi dinamo della 

autovettura FIAT 500 rispetto a 
quella delle motociclette 500- Oc­
corre sistemare il motorino di av­
viamento che deve essere della 
grandezza di ifuello usato nell'au­
tovettura FIAT 500-

3) Richiede costantemente una 
perfetta efficienza (cioè manuten­
zione) della batterìa. 

C O N F O R M E 
A L L A LEGGE 

i n a i n o a qualche giorno fa, n e l -
la mia qua' i t a d i corrispon­

dente autonomo-detective dello 
Isti tuto internazionale L i n c e d i 
M i l a n o , con incar ichi informat i ­
v i locali , ho potuto avere dal lo 
Uff ic io Anagrafe del C o m u n e i 
dati anagrafici occorrenti per 
esp'etare gli incarichi aff idat imi . 
I n seguito a disposizioni i m p a r t i ­
te dal Commissar io Prefettizio, l o 
Uff ic io Anagrafe non p u ò fornirmi 
che i l solo indirizzo delle perso­
ne di vol ta in v o l t a segnalatemi 
dall ' Is t i tuto L i n c e . T a l e procedi­
mento è conforme alle disposizio­
n i di legge i n vigore per gli i n ­
caricati degli I s t i t u t i d i P o l i z i a 
p r i v a t a ? 

Analogamente, posso io , su r i ­
chiesta del L i n c e , avere dal la 
Cancel ler ia del Casel lar io G i u d i ­
ziario e dalla C a m e r a di C o m m e r ­
cio i dat i che m i occorrono? 

S a r ò grato di u n a sollecita r i ­
sposta, dato i l carattere del mio 
incarico. 

( C - V i n c e n z o - P iacenza) 

4 0 0 L I R E 

A L L ' A N N O 
A tutti i nostri abbonati e 
lettori il cui abbonamento 
scade alla fine dell'anno cor­
rente rivolgiamo viva pre­
ghiera di voler provvedere 
al più presto alla rinnova­
zione tramite i rispettivi co­
mandi di reparto segnalan­
do a questi ultimi il loro nu­
mero di abbonamento. La 
quota di abbonamento an­

nuo è di L 400. 

// Comune ha la piena libertà 
di consentirle 0 non consentirle lo 
accesso all'Ufficio Anagrafico ai 
finì della raccolta dei dati anagra­
fici che le occorrono in quanto 
nessuna disposizione di legge sta­
bilisce quanto al riguardo le si 
debba consentire di effettuare. V'è 
solo la disposizione dell'art. 114 
del T. U. delle leggi di P- S., ul­
timo capoverso, la quale inibisce 
al personale degli Istituti di inve­
stigazione privata operazioni che 
importino l'esercizio di Pubbliche 
funzioni oppure una menomazione 
della libertà individuale- Si può 
riferire e raccogliere sulle persone 
tutte ouelle notizie oggettive cioè 
che appaiono e che possono esse­
re raccolte con una indagine che 
prescinda dai pubblici uffici. Il 
potersi valere incondizionatamen­
te di (mesti implicherebbe, Per ri­
flesso l'esercizio di una pubblica 
funzione che la legge le inibisce. 

Per quanto concerne Casellario 
giudiziario e Camera di Commer­
cio lei potrà richiedere ed otte­
nere tutti i documenti che, a pa­
gamento, si rilasciano a privati. 

S O C I E T À P E R A Z I O N I 

L I N I F I C I O E C A N A P I F I C I O N A Z I O N A L E 
V i a A n s p e r t o 5 - M I L A N O 

S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 

L'ECO DELLA STAMPA 

UN UFFICIO CHE LEGGE 
MIGLIAIA DI GIORNALI 

Q u e s t ' u f f i c i o , se s ie te a b b o n a t i , v i r i m e t t e g i o r n o p e r g ior ­
n o a r t i c o l i r i t a g l i a t i d a g i o r n a l i e r i v i s t e , s i a c h e s i t r a t t i 
d ' u n a p e r s o n a , s i a d ' a r g o m e n t o s e c o n d o l ' o r d i n a z i o n e d a t a . 

L a s u a u n i c a s e d e : 

" L ' E c o della s t a m p a " . - Via Compagnoni , 2 9 - Milano 
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